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zione sull ' impiego dei fondi del servizio di 
vigilanza per l 'esecuzione della legge ope 
raia 19 luglio 1906, e di una relazione sul-
l ' o p e r a dell 'Ufficio e del Consiglio superiore 
del lavoro. 

Gli do a t to altresì della presentazione 
di due disegni di legge: uno, già app rova to 
dal Senato del Segno , sulla costi tuzione dei 
consorzi per la difesa contro la fillossera, 
ed un al tro per maggiori assegnazioni con-
cernenti il servizio di vigilanza per l 'appli-
cazione delle leggi operaie. 

L 'onorevole ministro chiede che quest 'ul-
t imo disegno di legge sia m a n d a t o alla 
Giunta generale del bilancio. 

(Questa domanda è accolta). 
Inv i to l 'onorevole Pugliese a recarsi alla 

t r i buna per presentare una relazione. 
P U G L I E S E . Mi onoro di presentare alla 

Camera la relazione sulla p ropos ta di legge: 
Distacco del!a frazione di Palagianello dal 
comune di Palagiano e sua cost i tuzione in 
comune. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 

Si riprende lo svolgimento delle interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Viene ora la vol ta del-

l ' in terpel lanza dagli onorevoli Carboni-Boj , 
Di San t 'Onof r io , De Gennaro-Ferr igni , Giu-
liani, Pe t roni , Placido, Pais, Tizzoni, Del 
Balzo, D'Alife , Cimorelli, Yiazzi, De Luca A., 
Pala , Di S te fano G., Solinas-Apostoli , 
Turco, Umani , Falconi Nico la , Valeri, Te 
stasecca, Abozzi, Giusso, De Marinis, Pin-
na, Squit t i , Camagna, Cao-Pinna, De Seta , 
Carnazza, Leali, Lari zza, Tasca, Fu rna r i , 
Costa, Orioles, Casciani, Ferr i G., Targioni , 
Pasqua l ino-Vassa l lo , Montaut i , Canta rano , 
Vendetti , Torrigiani, Brunia l t i , Landucci , 
Spiri to F. , Rienzi, D'Ali, Arigò, Rasponi , 
De Noveìlis, Ors in i -Baroni , Scaglione, 
Grippo, Meschini, Va len t ino , Rizza Evange-
lista, Oiappi, De Fel ice-Giuff r ida , De Tilla, 
Barnabei , Talamo, Giunti , Miliani e Aguglia 
r ivol ta ai ministr i del teporo e dei lavori 
pubblici, « per sapere se sono disposti a 
prendere idonei p rovved iment i per includere 
nella categoria del personale aggiunto , il 
personale provvisorio del Genio civile as-
sunto dopo l ' i l giugno 1897, ed in ser-
vizio regolare fino al 3 marzo 1904 ». 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole Carbon i -Boj . 

C A R B O N I - B O J . Da ogni pa r t e d ' I t a l i a 
si elevano voci rec lamant i lavori che sono 
indispensabi l i ; e queste voci sono così in-
calzanti che il Governo ed il P a r l a m e n t o 
non possono non prestarvi orecchio. 

Non bisogna dunque i l luders i ; di f r on t e 
a queste necessità il bilancio dei lavori 
pubblici non solo non consente diminuzioni, 
ma è dest inato ad un cont inuo e progres-
sivo aumento . 

E d in armonia a l l ' a u m e n t o progressivo 
e cont inuo del bilancio dei lavori pubblici , 
necessar iamente s ' i m p o n e l ' aumen to pro-
gressivo del numero di coloro che debbono 
collaborare allo s tudio ed all 'esecuzione delle 
opere indispensabil i allo svi luppo econo-
mico della nazione; va 1 e a dire del perso-
nale che d ipende dal Ministero dei lavori 
pubblici , e specia lmente del personale del 
Genio civile. 

Però, di f r on t e al verificarsi di questo 
fenomeno, noi abb iamo assist i to ed assi-
s t iamo ad una s t rana anomal i a : molte delle 
spese che sono ^tate s tanz ia te dal Par la-
mento nel bilancio dei lavori pubblici non 
si sono rea lmente e f fe t tua te . E di ciò muo-
veva autorevole lamento il nostro collega 
De Nava in una sua relazione sul bilancio 
dei lavori pubblici . 

Ad altri colleghi ed a me, che l amenta -
v a m o questo s t a to di cose, il ministro Te-
desco r i spondeva a m m e t t e n d o il f a t t o , ma 
dicendo che questo f a t t o era p rodot to dalla 
mancanza di personale, il quale potesse 
s tud ia re i proget t i relativi ed eseguire le 
opere e che questo personale era special-
mente deficiente per il Genio civile. 

Ora, se noi, da un la to , abb iamo il pro-
gressivo inc remento delle opere e il progres-
sivo aumen to degli s tanz iament i nel bilan-
cio dei lavori pubblici e, dal l 'a l t ro lato, ab-
b iamo la r isposta autorevole del ministro 
che afferma di non poter spendere le somme 
che il Pa r l amento gli dà, perchè manca il 
personale, non si capisce come si vogliano 
chiudere le orecchie alle incalzanti domande 
del personale avvent iz io , modestissimo, ma 
che t a n t o ha f a t t o per le opere pubbl iche 
in I t a l i a , specia lmente nei luoghi più disa-
gevoli; e che domanda di avere ass icura ta 
la sua posizione, giacché da lunghi anni, in 
una s t r iden te contraddiz ione col suo appel-
la t ivo di avventizio, si t rova al servizio del 
Ministero dei lavor i pubblici . 

Si dice, e forse si r ipe terà oggi, che que-
sto personale fu assunto senza alcun impe-
gno per pa r t e del Governo e che quindi il 
Governo non è obbl igato a dare a questo 


